
Se c’è qualcosa che eleva l’anima è avere un amico.

Se c’è qualcosa che la eleva ancor di più è essere un amico.”

(R. Wagner)

1.PREMESSA

La Scuola dell’Infanzia concorre all’educazione armonica e alla formazione integrale dei bambini e delle

bambine, nel rispetto e nella valorizzazione dei ritmi evolutivi, delle capacità, delle differenze e delle

identità di ciascuno. Nella Scuola dell’Infanzia le attività programmate mirano a far leva sugli interessi del

bambino e le modalità operative sono indirizzate a stimolare la sua curiosità ad apprendere. Essa è un

ambiente educativo che pone attenzione all’originalità di ogni bambino; favorisce il gioco come risorsa

privilegiata di apprendimenti e relazioni; stimola l’esplorazione e la ricerca, sempre partendo dalle curiosità

del bambino; promuove la vita di relazione, l’amicizia, la collaborazione come fonti di motivazione ad

apprendere, di maturazione sociale e di sviluppo cognitivo.

Far educazione ai valori dell’Amicizia nella scuola dell’Infanzia significa:

● preparare percorsi che favoriscano rapporti interpersonali per comprendere il valore dell’amicizia;

● organizzare giochi per far capire l’importanza di appartenenza a una comunità;

● promuovere la condivisione di giocattoli e giochi;

● preparare attività e giochi di squadra per stabilire relazioni di amicizia con gli adulti e i pari;

● leggere, inventare e ascoltare racconti e storie appartenenti a culture diverse

Dagli obiettivi specifici agli obiettivi formativi

La Scuola dell’Infanzia, nella sua globalità, mira sostanzialmente al raggiungimento di tre obiettivi generali di

apprendimento:

1. maturazione dell’identità personale; 2. conquista dell’autonomia; 3. sviluppo delle competenze.

2. ANALISI DEI BISOGNI

Si evince la necessità di offrire agli alunni della Scuola dell’Infanzia un arricchimento dell’offerta formativa

in forma di attività laboratoriali e la proposta del Progetto “AMICIZIA E’…” per gli alunni delle Scuole

dell’Infanzia “gemellate” nell’a.s. 2023\2024, si colloca proprio in tale direzione perché vuole

rappresentare un ulteriore esempio di azione educativa con contenuti particolarmente incentrati sul

concetto di “persona” educata alla condivisione e alla solidarietà senza distinzione di razze, culture,

religione. Il progetto nasce dalla riflessione critica sullo stile di vita della nostra società consumistica dove i

rapporti umani sono sempre più sbrigativi, si vivono più superficialmente i problemi degli altri e si è meno

attenti ad aiutare chi ha più bisogno di noi. Allo stesso tempo, sempre più si va configurando, nel mondo

occidentale, una società multiculturale con tutto un bagaglio di problematiche religiose, sociali,

economiche; quindi, è quanto mai attuale il richiamo ai valori dell’integrazione, dell’accettazione dell’altro,



della solidarietà e l’inserimento di questi nei percorsi formativi scolastici. Dunque, riteniamo urgente ed

ineludibile, come affermato anche nelle “Indicazioni per il curricolo”, avviare e consolidare percorsi di

educazione alla cittadinanza democratica: un investimento a lungo termine per la promozione dei diritti

umani, della tolleranza e del pluralismo culturale. Imparare a vivere insieme non è né facile né spontaneo,

ma va educato, consapevoli come siamo che la pace, il rispetto, l’accoglienza delle “diversità” non sono

soltanto una meta, ma un processo, il risultato, anche se mai definitivamente compiuto, di problemi risolti e

di progetti realizzati.

Il Progetto proposto, pertanto, accoglie anche l’invito di quanto affermato nelle “Indicazioni per il curricolo”,

quando dice che la scuola deve insegnare le regole del vivere e del convivere, valorizzare i diritti e i doveri

dei cittadini nell’ambito della Costituzione, diventare una comunità in cui si faccia esperienza di convivenza

civile e di solidarietà. Di conseguenza, tale Progetto, che vede come destinatari gli alunni della Scuola

dell’Infanzia, tiene presenti essenzialmente due considerazioni:

1. alla base di rapporti interpersonali solidali e non violenti c’è la loro corretta e precoce strutturazione;

2. la prevenzione della violenza, del razzismo, della prevaricazione, del bullismo e di altri fenomeni simili

necessita di un clima scolastico tale da favorire una cultura di solidarietà, di pace e di rapporti interpersonali

basati sul rispetto reciproco e sui valori della collaborazione e dell’accoglienza dell’altro come diverso da sé

perché “non si può mai essere felici contro gli altri”.

Quindi, le attività programmate nell’ambito di tale Progetto avranno come obiettivo quello di

accompagnare gli alunni alla scoperta della propria identità nazionale, ma anche, della multiculturalità,

intesa non solo come conoscenza di altre culture ma anche come valorizzazione della diversità/unicità di

ciascuna persona. Inoltre, proprio dal confronto tra sé e l’altro, si avvieranno i bambini all’educazione di

valori come l’amicizia, la collaborazione, la solidarietà e la pace. Infatti, la solidarietà è un atteggiamento

mentale necessario per una convivenza civile partecipata, ma è anche un atteggiamento mentale che va

educato e formato.

3.DESTINATARI

Gli alunni della Scuole dell’Infanzia che aderiscono al progetto .

4.DOCENTI

Le docenti curriculari dei plessi che aderiscono al progetto.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE :

IL SÉ E L’ALTRO Il bambino dialoga, discute e progetta confrotando ipotesi e procedure, gioca e lavora in

modo costruttivo e creativo con gli altri bambini.

I DISCORSI E LE PAROLE Il bambino esprime e comunica agli altri le proprie emozioni, i propri pensieri, i

propri ragionamenti.



IMMAGINI, SUONI, COLORI Il bambino si esprime attraverso il disegno e altre attività manipolative e sa

utilizzare diverse tecniche espressive.

IL CORPO E IL MOVIMENTO Il bambino prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività e

destrezza.

LA CONOSCENZA DEL MONDO Il bambino utilizza un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni o

le esperienze.

5. FINALITA’

Le finalità del Progetto sono:

1. stimolare in ogni bambino l’insorgenza dell’empatia verso l’altro ;

2. offrire l’opportunità di conoscere meglio sé stessi attraverso il confronto con chi è diverso da sé ;

3. rafforzare l’autostima;

4. costruire le condizioni più adeguate per aprirsi con fiducia all’altro al fine di stabilire con esso relazioni

positive, superando paure e diffidenze scaturite proprio dalla mancata conoscenza dell’altro;

5. consolidare il concetto di amicizia e di solidarietà;

6. avvalorare la cooperazione nelle attività quotidiane;

7. promuovere comportamenti di rispetto dell’altro ;

8. educare alla diversità come ricchezza;

9. educare alla pace .

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO :

IL SÉ E L’ALTRO

• Intuire, sviluppare e maturare il senso di appartenenza al gruppo.

• Individuare e utilizzare consapevolmente la gestualità dell’amicizia.

• Discriminare, conoscere e interiorizzare norme di comportamento sul rispetto degli altri .

IL CORPO E IL MOVIMENTO

• Giocare nel rispetto del regolamento e dei compagni.

LA CONOSCENZA DEL MONDO

• Adoperare lo schema investigativo del “chi, che cosa, quando, perché?” per risolvere problemi, chiarire

situazioni, raccontare fatti, spiegare processi.

IMMAGINI, SUONI, COLORI

• Sperimentare tecniche per disegnare, dipingere, modellare. • Dare forma e colore all’esperienza,

individualmente e in gruppo, con una varietà creativa di strumenti e materiali.

I DISCORSI E LE PAROLE

• Comprendere il contenuto globale di una narrazione ascoltata.



• Rielaborare un racconto ascoltato confrontandolo con la propria esperienza.

• Memorizzare poesie e filastrocche.

CONTENUTI :

● IL pesciolino Arcobaleno \ Pezzettino \ Giallino e Piumetta ;

● L’albero dell’amicizia;

● Caro amico ti scrivo…( corrispondenza epistolare);

● La ragnatela dell’amicizia ;

● Le mura dell’amicizia;

● Conosciamoci! (Collegamenti multimediali );

● Lucy e il filo dell’amicizia;

● Elvis e Otto , l’amicizia vince !

● Il litigio;

● Amici?

● Cantiamo l’amicizia;

● Ali di Lana;

● Girotondo;

● Manifestazione finale

PERCORSO METODOLOGICO-DIDATTICO

Il percorso metodologico-didattico vedrà l’utilizzazione da parte delle docenti di tutti i linguaggi verbali e

non, iconografici, musicali, motori che attraverseranno trasversalmente tutti i campi di esperienza; di volta

in volta, all’interno delle sezioni con gruppi eterogenei di alunni, saranno organizzati laboratori di creatività,

di attività costruttivo-manipolative, di pittura, di drammatizzazione, di danza e di canto, di musica, di ascolto

e di lettura. Verranno organizzate attività di socializzazione, giochi e lavori di gruppo, circle time, situazioni

di domande/risposte, problem solving, momenti di discussioni e conversazioni mirate, riflessioni personali e

di gruppo. Quindi, in ogni occasione, le docenti privilegeranno la metodologia della partecipazione attiva e

del coinvolgimento personale. L’interesse dei bambini sarà continuamente stimolato attraverso la visione di

filmati, foto, immagini, libri. Le attività progettuali saranno svolte con modalità laboratoriali. Ogni gruppo di

lavoro sarà impegnato in attività creativo-manipolative, pittoriche, motorie, corali. Ad ogni scuola sarà

assegnato un particolare aspetto del Progetto in base ad un calendario di attivita’ predefinite. Le schede

operativo-didattiche, invece, saranno somministrate a tutti gli alunni e vedranno impegnate tutte le docenti.

La realizzazione di oggetti e di situazioni seguirà la fantasia suggerita dal materiale a disposizione e si potrà

richiedere anche la collaborazione delle famiglie per il reperimento del materiale occorrente. Il prodotto

finale consisterà nell’allestimento di uno spettacolo da proporre ai genitori ( ove possibile), la creazione di



un sito web dove rendere visibili le esperienze\ attività e il materiale prodotto dai bambini (disegni, schede,

ecc) sarà fascicolato in un piccolo libricino che verrà loro consegnato.

L’articolazione del percorso metodologico-didattico di ogni attività ed obiettivi da sviluppare, nell’ambito

del Progetto, seguirà la seguente procedura: fase introduttiva – fase di approfondimento – fase produttiva

RICADUTA

• Il bambino, nel contesto di vita quotidiana, migliora la sua autostima ed assume comportamenti corretti

verso l’altro, nel rispetto degli altrui diritti.

• L’alunno mostra maggiore attenzione e sensibilità verso il prossimo e verso chi ha bisogno, superando

anche i pregiudizi legati alla diversità e all’appartenenza ad altre razze e culture.

OSSERVAZIONI, VERIFICHE E VALUTAZIONE

Le docenti, attraverso osservazioni sistematiche ed occasionali, osserveranno gli alunni per valutare il loro

coinvolgimento verso gli argomenti proposti. Inoltre, i giochi, la lettura delle immagini, i momenti di

conversazione/discussione permetteranno alle insegnanti di procedere ad una valutazione sommativa sia

sul gruppo che sul singolo alunno. L’insegnante, inoltre, osserverà il bambino in itinere e registrerà le

competenze acquisite sull’ uso delle varie tecniche proposte per lo svolgimento delle attività programmate.

Si prevedono verifiche da espletare attraverso la verbalizzazione di osservazioni e riflessioni sulle

esperienze; socializzazione delle esperienze; coinvolgimento e partecipazione in situazione; interventi

spontanei e coerenti con gli argomenti trattati; produzione di schede operative. Gli elaborati dei bambini, le

relazioni di gruppo instaurate e l’entusiasmo da essi manifestato saranno indicativi delle abilità acquisite e

dell’interesse riscosso dalle attività proposte.

9.DURATA

Lo svolgimento del progetto è previsto dal mese di novembre al mese di maggio.

SPAZI

Aule scolastiche, palestra o cortile esterno della scuola.

Docente referente

Pizzi Antonella


